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Il nostro paese e il Mediterraneo 

Il peso della Nato 
su Napoli 

sul!' Italia 
Le questioni della pace noi 

Mediterraneo sono venute 
avanti prepotentemente alla 
ribalta della vita internatio-
naie in queste settimane. 
Sono state oggetto di diversi 
articoli della stampa sovie
tica, italiana e di altri paesi, 
di dirhiara7Ìoni e rli discorsi 
diversamente orientati Sia 
pur partendo da valutazioni 
a volte contrastanti, niMi 
concordano però nel mette
re l'a(cento sull'aggravamen
to della situazione creatasi 
in questa nevralgica zona del 
mondo. Le preoccupa7Ìoni, 
più che dalle parole, sorgo
no dal fatti. Nella regione 
medio orientale gli scontri 
armati sono all'ordine del 
giorno, il governo di Israele 
continua a rifiutare il detta
to della mozione dcll'ONU 
del 22 novembre 1907 che 
prevede, al primo punto, il 
ritiro delle truppe israelia
ne dai territori occupati nel
l'offensiva del giugno del
l'anno scorso. Intanto il con
trasto sempre risorgente tra 
turchi <• greci per Cipro, la 
politica fascista del governo 
dei colonnelli dì Atene stru
mento (ìeco della NATO, la 
sorda guerra per il petrolio 
e le mire mai spente degli 
imperialisti per Suez posso
no, ad (igni momento, provo
care la fatale scintilla in que
sta veri e propria polverie
ra, ove le basi della NATO, 
e degli altri patti militari 
che subordinano agli Stati 
Uniti diversi stati mediter
ranei, sarebbero dotate di ol
tre settemila testate atomi
che, per circondare di una 
rete minacciosa i paesi so
cialisti, ma anche per con
trollare le posizioni di pote
re economico e politico an
glo-americano. 

Collocata in questo qua
dro, ancor più grave appare, 
e non soltanto per l'Italia in
tera, la dislocazione a Napo
li del comando unificato del
le forze aeronavali della 
NATO. 

Da anni già Napoli è co
stretta ad ospitare il coman
do navale per il Sud-Euro
pa ed il suo golfo è costan
temente invaso dalle portae
rei e dalle altre navi da 
guerra della VI flotta statu
nitense: dalla collina dì Ba
gnoli nei primi giorni dì no
vembre l'ammiraglio Oracio 
Riviero ha dato il via alle 
manovre < EDEN-APPLE » 
svolteci nel Mediterraneo 
centrale con la partecipa
zione di oltre cinquanta ba
stimenti da guerra di cinque 
nazioni. Da Napoli prendono 
il volo gli acrei spia agli or
dini di un nuovo comando 
militare straniero, anch'esso 
qui istallato, adibito alla 
« sorveglianza » della flotta 
sovietica. 

Tutto fa pensate ad uno 
spostamento verso la zona 
mediterranea del baricentro 
della strategia del Pentago
no, confermando li sospetto 
che ia scelta di Napoli non 
sia dovuta soltanto ad una 
specie di « stato di necessi
ta • conseguente alla deci
sione del governo francese 
di ripulire il suo territorio, 
le sue acque ed il suo cielo 
dalla presenza di qualsiasi 
forza militare straniera, so
prattutto se si ricorda che 
quel comando in capo era 
istallato non già a Parigi ma 
bensì a Londra. Il disegno 
tendente a fare del nostro 
paese il perno della strate
gia della NATO nel Mediter
raneo sta prendendo corpo 
paurosamente. Si cerca di 
coprire questa realtà con il 
polverone della attuale cam
pagna allarmistica sulla pre
senza delle navi sovietiche 
nelle acque mediterranee. 
Con questo pretesto il segre
tario della NATO lìrosio ha 
parlato a Bruxelles come di 
una vera e propria « sfida 
all'Occidente», Gava ha scrit
to su II Mattino (12-11) — 
come per togliere ogni re
sidua illusione ai socialisti — 
che la NATO ha troppo bi
sogno della Grecia fascista 
perchè * prevalgono le ra
gioni della strategia milita
re» , mentre la grande slam
pa padronale e governativa 
spinge sulla strada, tempo 
fa indicata dal gcn. Aloja, 
in una conferenza tenuta al 
Banco di Homa, di un « ne
cessario potenziamento del
le nostre forze aeronavali » 
per « fronteggiare la nuova 
realtà con a/ioni adeguale 
politiche e militari ». 

Intanto il governo Leone 
marcia a tappe forzate — 
come se questo fosse il suo 
compilo fondamentale — 
\crso un sempre maggiore 
impegno del nostro paese 
lui terreno militare atlanti-
Mi t punta deliberatamente 
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su di un aggravamento tiri
la tensione internazionale. 
Il ministro Medici strumen
talizzando il deprecato in
tervento militare in Cecoslo
vacchia rinvia la firma del
l'accordo per la non prolife-
ra?Ìone delle armi atomiche 
e termonucleari: il ministro 
Giti propone, assieme ai so
liti colonnelli trreeì. la istal
lazione di ima « cortina eli 
mine atomiche • ai confini 
tk-l paesi socialisti ed ora 
li tenta di far diventare Na
poli il principale centro del
la strategia militare del Pen
tagono nel Mediterraneo. TC 
ciò mentre all'UEO si discu
te apertamente di « impiego 
di armi nucleari tattiche per 
la ditesa dell'Europa » ed al 
« Gruppo di pianificazione 
della NATO», a Bonn, si 
parla non soltanto di mine 
atomiche ma anche di armi 
atomiche tattiche e della co-
sidetta « soglia nucleare » e 
cioè del punto di passaggio 
alla guerra totale. 

A questo punto sorgono 
spontanei alcuni angosciosi 
interrogativi: dove andran
no a gettar l'ancora le mo
struose macchine di morte 
della VII flotta americana 
quando dovranno — come 
tutti ci auguriamo — la
sciare il golfo del Tonchino? 
Verranno Torse da noi ' Chi 
aizza Dayan a dichiarare che 
è * pronto a fare di Suez una 
immensa tomba egiziana »? 
dove si vuole veramente ar
rivare? 

Occorre far prendere pie
na coscienza ai pm larghi 
strati del nostro paese co
me il governo Leone, che 
era sorto con delle limitate 
funzioni balneari o di ponti
le, abbia dispiegato, con un 
un fervore degno di ben al
tri scopi, una intensa attività 
che contraddicendo ancora 
una volta il significato del 
voto popolare del 19 maggio 
— il quale conteneva tra 
l'altro una esplicita richie
sta di una svolta radicale 
nella nostri politica estera 
nel senso di una immediata 
iniziativa italiana autonoma 
di pace — si è mossa sulla 
scia di impulsi estranei agli 
interessi e all'avvenire del
l'Italia veiso un aggrava
mento della logica dei bloc
chi militari contrapposti ed 
al centro di questa logica, 
gravida delle più catastrofi
che conseguenze, pone Napo
li e tutta la penisola. 

Sono più che mal vere 
due indicazioni contenute 
nel progetto di tesi del no
stro XII Congresso: « il pri
mo compito ò quello di impe
dire che l'umanità precipiti 
nel baratto di una terza 
guerra mondiale » e che ogni 
« prospettiva reale di pace 
di indipendenza, di sicurez
za sta nello svincolamento 
dell'Italia da tutti gli obbli
ghi che le sono stati im
posti dal Patto Atlantico, 
nell'uscita dell'Italia dalla 
NATO ». 

Questo mutamento dell'in
dirizzo della nostra politica 
estera esige, però, un'ampia 
e forte lotta unitaria di mas
sa che veda mobilitata la 
classe operaia, le masse po
polari, i giovani, tutte le 
forze democratiche e pa
cifiche 

Maurizio Valenzi 
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LE VIOLENZE A TORINO HANNO MOLTIPLICATO LA FORZA DEI GIOVANI 

Perfino gli alunni delle scuole private 
in piazza per rispondere alla polizia 

Sciopero generale domani in tutte le scuole — Cortei senza sosta — Serrati due licei e convocati i genitori 
perché aiutino la rappresaglia — L'intervento dei parlamentari del PCI e del PSIUP 

F IRENZE — Cordoni di polizia Impediscono l'ingresso nelle vie intorno al t r ibunale. 
foto in a l to: la manifestazione degli studenti davanti al provveditorato di Cagl iar i 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 21. 

Un nuovo grande corteo di 
migliaia di studenti medi è 
stnla la risposta alla brutale 
e selvaggia aggressione poli
ziesca di ieri. L'indignazione 
sollevata in tutta la città, tra 
gli insegnanti, le famiglio e 
gli stessi giovani e ragazze 
— tutti dai l'I ai 18 armi — 
violentemente colpiti è esplosa 
questa mattina, quando da 
quasi tutte le scuole cittadine 
sono partili cortei per din 
gersi al Provveditorato, per 
richiedere con In fine delle 
aggiessioni poliziesche, il ri
conoscimento del diritto di as
semblea. 
semblea. Per sabato prossimo 
gli studenti hanno dichiarato 
lo aciopeio generale di tutte 
le medie superiori: la decisio
ne è stala detcrminata dal 
tentativo dei presidi di blocca
re la lotta facendo ricorso a 
provvedimenti disciplinari e a 
pressioni sui genitori degli 
alunni. Lo stesso giorno sa
ranno a fianco degli studenti 
gli insegnanti aderenti al sin
dacalo scuola CGIL, 

Un calcolo definitivo del nu
mero totale delle scuole scese 
in agitazione ormai da una 
settimana diventa perfino im
possibile. La prolesta partita 
dai sette istituti tecnici si e 
estesa a macchia d'olio nei 
licei, negli istituti magistrali, 
negli istituti professionali. 
Persino in alcune scuole pri
vale gli alunni sono secsi in 
sciopero. Già ieri erano in 
piazza o occupavano 1 loro 
istituti ben trenta scolaresche 
cittadine. Significa che alme
no 20 mila studenti medi sono 
in lotta. 

Nella città per tutta la gior
nata hanno circolato a cortei. 
Studenti cercano locali dove 
riunirsi dal momento che l'as
semblea negli istituti è negata 
con ostinazione. Il quadro del
le agitazioni vedo impegnata 
di nuovo, anche l'azione degli 
uni\ersitan. Ieri infatti ò sta 

I la decisa l'occupazione della 

Primo successo dopo l'imponente manifestazione di diecimila 

SI ARRENDE IL PROVVEDITORE DI PARMA 
Concesso il diritto di riunione generale negli istituti — Provocano invano gli agenti a 
Cagliari — Ancora occupato il « Plinio » a Roma dove prosegue l'agitazione dei tecnici 

Pi 11110 succedo della balta-
glia studentesca a PARM\: il 
provvedili» e ha riconosciuto u 
diritto di assemblea degli stu
denti medi, in ogni istituto la 
assemblea, gestita dagli stu 
denti, si rumila una volta al me 
se iti viri ordinaria, mentre po
trà essere convocali!, straordi-
nanamenle. in ogni momento. 

L annuncio e stato dato in 
pia/za Garibaldi ad una folla 
entusiasta di giovani - più di 
no\emila - che partecipava 
no allo sciopera generale di tilt 
le le scuole medie della città. 
dalla delegazione studentesca che 
si eia recata dal provveditore. 
merlile davanti alla sede del 
ptoneditoiaU) era in coi so una 
ini[)(xictite manifestazione. 

1] nceno'cimento del diritto 
di assemblea è stato qinnc.li il 

diretto risultalo del successo 
della glande giornata di lotta 
degli studenti, che fin dalle pn 
me ore di ieri mattina hanno 
invaso, con cartelli e slogans, le 
vie della, città. La polizia rum ha 
mancato, neanche questa volta, 
di effettuare ini brutale inter
vento contro ragazzi e ragazze 

Anche CAGLIARI ha vissuto 
ieri un'altra giornata di lotte 
studentesche: cartelli, fischietti. 
parole d ordine sul diritto allo 
studio e alla democrazia nella 
scuola, hanno tenuto occupale 
por oie le vie del centro citta 
dino Migliaia e migliaia dt stu 
denti in sciopero provenienti 
dall'istituto industriale, dal nau
tico dalle scuole magistrali e 
piofessionali. dal liceo artistico. 
dal liceo classico i Sciotto >, dal

lo scientifico « Pacmotli ». dal 
l'istituto per geometri, si sono 
concentrati in piazza Garibaldi 
ed hanno poi percorso la citta, 
improv usando sit-in, comizi vo
lanti, parole d'ordine, nuovi cor
tei. e recandosi infine alla sede 
del provveditorato, dove un un 
ponente sbarramento di polizia 
era ad attenderli. La disciplina 
dei giovani ha impedito la prò 
vocazione 

Una delegazione, nominati! sul 
posto dai manifestanti, ha pò 
luto entrare nel provveditorato 
Lo sciopero continua ancora 
oggi, mentre prosegue I OCCUIKI 
zlone della facoltà di chimica 

Oltre quattromila studenti del
l'istituto tecnico statale « Righi » 
e del liceo classico t Archita » 
hanno ieri dato vita, per il se 
coudo giorno consecutivo, ad un 

lungo corteo per le strade di 
TARANTO. 1 adunandosi imi da 
vanti alla sede de] proviedito 
rato, dove hanno manifestato a 
lungo al grido di < assemblea >. 

A PALERMO, i settecento al 
lievi dell'istituto d arte han 10 
effettuato una dimostrazione nel 
cenilo della citta per protestale 
contro lo condizioni della loro 
scuola, costretta in aule anguste 
e buie, e per chiedere l'assegna 
/.ione di locali idonei 

Gli studenti del liceo romano 
t Plinio Seniore » sono giunti ai 
loro leizo gioì no di o t t u p l o 
ne. Lottano per il diritto d is 
semblea e contro il provocalo 10 
atteggiamento del preside, p o 
fessor Pentassuglia Neil mru 
lo occupato m questi giorni si 
sono susseguite assemblee n-
coiitri con studenti di alti 1 b-

cei (hanno portalo la loro soli 
dai icta quelli del * Tasso e del 
* Virgilio»), riunioni con geni
tori 0 insegnanti. 

Anche al Magistero (la facol
tà di piazza Esedra) prosegue 
l'oc cupa 7 ione, mentre istituti (so
prattutto in quelli tecnici) e ni 
l'interno dell'Ateneo. Lo sciopo 
ro che si protrae da giorni nel-
l'istituto tecnico * Verrazzano * 
e il lavoro di mobilitazione (dc-
cne di assemblee si ripetono 
ormai Unti i giorni) completano 
il combattivo quadro studente 
sco della capitale Ieri mattina 
nelle varie facoltà, gli univer
sitari hanno interrotto le le
zioni e gli esami per discutere 
con i colleglli, per denunciare 
la manovra nformistica che 
D'A\ack sta tentando di far 
passare. 

facoltà di Architettura, in ri 
sposta agli ubidenti brutali 
verificatisi proprio davanti ni 
Castello del Valentino che do
veva ospitare la massa dei ra 
gaz/i in sciojwra o di Magi 
stero sia per protesta contro 
il rettore AJlara che ha chia
mato la forza pubblico per Im
pedire l'accesso agli studenti 
medi, sia per l'insipienza go
vernativa the non ho risposto 
uH'uIUmaltim sull'abolizione 
del concorso magistrale. 

Nella stessa facoltà dì Ma
gistero, come è noto, il con 
siglio dei professori ha emesso 
un comuivcala dove constatala 
ì'insensibilila del governo noi 
confronti della crisi della 
scuola si delibera di sospende 
re l'attività didattica e di 
iscrivere tulli coloro che bau 
no fallo domanda per l'esame 

Nella mattinata anche il 
primo biennio del Politecnico 
è sceso in sciopero dichiaran 
do aperta un'assemblea per 
manente Dal vicino istituto 
tecnico Sommeiller giungeva 
no oltre mille studenti che ot
tenevano le aule del terzo hicn 
nio e essi decidevano, a mag
gioranza meno due di votare 
sul diritto di assemblea di 
base da tenersi nelle 01 e di 
scuola, sul voto palese e la 
conseguente discussione. 

Contemporaneamente, sotto 
all'edificio del provvedi lo^ 
lo. in piazza nerumi, si erano 
radunate altre migliaia di stu 
denti, circa 10 mila ragazzi, 
con una marea di cartelli. E-
rano i giovani degli Istillili di 
Elcltronifii. del terzo magistra
le, del Berli, dol Bosso, del 
Giulio, Gerboni, Birago, Avo-
gadro. 

Due delegazioni sono sali
te e la ris[>osta del provvedi
tore è stato purtroppo la stes
sa: «Non dipende da me con
cedere l'assemblea, tuilauia 
entro giovedì, dopo aver rumi
lo tuffi i presidi vi sarà data 
una risposta ». Dal provvedi
tore si sono anche recati i 
parlamentari comunisti D'Ami
co e Spagnoli e il deputalo 
dello PSIUP Amodei. Il prov
veditore ha mostrato loro il 
verbale di una riunione di pre
sidi. E' un documento di estre
ma gravità. 

Non si pania più di diritto 
assembleare nia di rappresen
tanti, motivandolo con lo spe
cioso pretesto che duemila 
persone non si possono riuni
re in una scuola In secondo 
luogo persone esterne non so
no ammesse alle riunioni clic 
devono svolgersi in orano ex-
trascolaslico. Il terzo punto si 
riferisce ad una inaurìttn pres
sione sulle famiglie, già in al
lo, mediante riuivoni convoca
te da diversi presidi per que
sto pomeriggio. 

Sintomatico a tale pioposi-
to il fatto che, tanto al liceo 
Cavour quanto a! liceo Gio
berti, sin stata di Tatto pro
clamata la « serralo » mentre 
lo famiglie sono convocate 
classe per classo per otte
nere un intervento repressi
vo nei confronti dei loro figli 

Sulle violenze della polizia e 
per conoscere da chi è parli
lo l'ordine delle sanguinose 
cariche con le catenelle e di 
scioghmento dei coi lei. i par 
lamenlari comunisti e del 
PSIUP si sono recali dal prò 
feltn. il quale si è trincerato 
dietro le solile giustificazioni 
di ordine pubblico. 

S. f. 

Magistratura 
Respinte 

200 denunce 
ALESSANDRIA, z i . 

Crolla alia prima voHflcn 
unn gigantesca montatura 
della pol l i la: Il sostituto pro
curatore della Repubblica ha 
prosciolto duecento studenti 
o'essandrinl che la scorsa 
selllniano erano stali denun
ciati per blocco stradale, In 
via Ghlllnl gli studenti si 
erano raggruppati davanti al
la questura per protestare 
conlro le denunce presentate 
In precedenza conlro alcuni 
loro compagni accusati di 
aver organizzalo un corteo 
di prolesta senza autorizza-
zlone. I l procuratore della 
Repubblica non ha però rav
visato nel comporlaniento de
gli studenti gli estremi per 
Incriminarli e ne ha chiesto 
Il proscioglimento che e sta
to arcolto dal giudice Istrut
tore. La denuncio ò archi
viata 

Mattalia 
niente scrutìni 

nel primo trimestre 
L'ex preside del « Parl

il i » d i Mi lano, on. Daniele 
Mat ta l ia , e I compagni 
Giorgina Levi , Ralclch, 
Granala e Tedeschi hanno 
rivolto una Interrogazione al 
ministero dello Pubblica 
Istruzione per chiedere che 
— r i leva l i I fa t tor i che 
hanno condizionato negati 
vamenle la situazione nella 
scuola Italiana — non r i 
tenga necessario e urgen
te emanare precise norme 
sospensive o cautelativo In 
ordine agli scrutini del pr l 
mo tr imestre '68-'69 e pren
dere provvedimenti per unn 
diverso e meno set tor ia l i ! 
zota divisione del tompl 
del lavoro scolastico 

il questore trasforma il tribunale in un fortino 

«Proibito ai minori 
il centro a Firenze 
Tutte le scuole in sciopero intorno ai sei operai e 
studenti sotto processo • La montatura poliziesca 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 21. 

Il rtucstore ha stretto d'as
sedio stamani 11 P a l a l o di 
Giustizia con centinai» di po
liziotti e carabinieri In as
setto di guerra. 

Sembrava di essare ad Ate
ne. La Piazzn San Firenze era 
stata trasformata in un « for
tino » che avrebbe dovuto im
pedire agli studenti acosl In 
sciopero, di portare la loro so
lidarietà ai tre operai e al tre 
studenti arrestati sabato scor
so al termine della grande ma-
nife5tnzione per lo pensioni e 
si presentavano o^gl davanti 
al giudici. 

Ma In provocazione della po
lizia non è stata raccolta da
gli studenti, che hanno dnto 
grande prova di forzo, com
pattezza e responsabilità Essi 
hanno disertato le aule e han
no distribuito migliala di ma
nifestini per la citta, facondo 
conoscere all'opinione pubbli
ca i motivi per 1 quali sono 
scesi In sciopero contro lo 
brutali aggressioni delln poli
zia 0 tn solidarietà, con f gio
vani arrestati. 

La polizia ha cercato con 
ogni me/.zo di Impedire al gio
vani dt raggiungere piazza San 
Firenze Ad ogni accesso ora 
stato Istituito un posto di 
blocco. No, non vontvano 
chiesti documenti: bastava 
mostralo di aveie meno di 
vent'imnl per ossero respinti 
bruscamente Ma giovani 0 ra
gazzo hanno gremito ugual

mente l'aula della seconda se 
zione del Tribunale dove era 
no sul banco degli Imputati 
Cherubino Ghorardi, Giorgio 
Coretti, Francesco Cassata, 
Bernardo Blasl-Fogliettl, Ga
briele Mattioli e Attillo Fal
lace, accusati di oltraggio, re
sistenza, blocco stradalo, dan
neggiamento. 

Quando J sei giovani sono 
stati Interrogati dal presiden
te, la montatura della polizia 
che 11 aveva trascinati fin 11 
è crollala miseramente. E' 
emerso chiaramente che i gio
vani al termino del corteo fu 
rono aggrediti, percossi, tnse 
gulli 0 picchiali anche man 
tre oramai salivano lo scale 
della questura. Lo ha dolio 
Attillo Falllace: « Arrivai in 
piazza della Stazione, fui mal
menato dagli agenti con colei 
e pugni (hn la sospetta trat
tura del piede sinistro n tl.r.) 
e per picchiarmi meglio mi 
abbassarono la testa Ano In 
terra ». « Venni arrestato n ca
sa ». Hn confermato Bernar
do Blasl Foglietti; « Mentre 
salivo le scalo della questura 
fui colpito olla nuca ». 

Le responsallltà delle bruta 
li cariche della polizia e dello 
stato d'assedio di stamani ri 
salgono al procuratore gene 
mie dottor Calamari. Fedele 
esecutore delle disposizioni 
governative, non perdo occa 
sione per chiedere l'intervcnio 
del battaglioni mobili contro 
gli studenti 0 gli operai. 
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